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L'URSS inaugura il XXXI Festival cinematografico di Cannes 

A caccia nel mondo 
del Cechov minore 
Il film di Lotianu è dignitoso ma non di grande spicco - Og­
gi in campo l'Italia con « L'albero degli zoccoli » di Olmi 
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Dal nostro inviato 

CANNES — L'Unione Sovie­
tica. con Un incidente di cac­
cia. di Emil Lotianu, ha inau­
gurato ieri il Festival cine­
matografico internazionale. 
giunto alla sua trentunesi­
ma edizione, presenti il mi­
nistro francese della Cultura 
e l 'ambasciatore dell'I'HSS a ! 
Parigi. Segno di definitiva ri | 
concilia/ione tra Cannes e I 
Mosca. dopo i dissapori che ' 
ne avevano alquanto raffred 
dato i rapporti lino all'orlo 
della rottura. 

Sui giornali di (|iu. si pal­
la pero ani lie del .supera 
mento di altri dis>idi: quelli 
che, |A'i- un tempo abbattali 
za lun^o. hanno opposto ci 
noma e televisione. Dalla tre 
{ina alla coesistenza pacifi­
ca. da questa alla collabora 
7i'one: gli organizzatori di 
Cannes, con indubitabile fin 
to. hanno accompagnato e 
sottolineato le fasi del pro­

cesso di avvicinamento in at 
to fra i due grandi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Cosi, la Francia stessa pun­
terà forte, quest'anno, sul 
Molière di Ariane Miiouchki 
ne, opera dalla doppia ver 
sione e destinazione - - per il 
grande e per il piccolo seller 
mo - , tra i cui produttori 
associati è la nostra R \ I . 

E la HAI, a .sua volta. 
scende oggi in campo (piale 
partecipe della reali/za/ione 
dell' Albero degli zoccoli di 
Ermanno Olmi, primo Italia 
no in concorso; mentre ad 
aprire, nella stessa giornata, 
la se/ione parallela, e non 
competitiva, intitolata < Un 
certai:i regard . sarà (ìrand 
Hotel de-: Pulmes di Meme 
Perliiu. che. al di là (o al di 
qua) delle profonde differen 
/e di tematica e di hnguag 
gio. sfrutta la medesima lor 
mula produttiva. Non vor 
remino, però, che la concor 
ren/a fra cinema e TV, ap 

In tribunale troupe 
cinematografica basca 

BILBAO — Inaki Nuiìez, il regista cinematografico basco 
che ha diretto Stato d'ussedio. dovrà presentarsi in tribu­
nale con tut ta la troupe del film per rispondere delle accuse 
di apologia del terrorismo e di ingiuria alle forze armate. 

Nuiìcz e sei dei suoi attori erano già stati processati per 
gli stessi reati, ne! 1976. dal tribunale politico franchista che. 
allora, ancora esisteva. Dopo alcune sett imane di carcere 
vennero rilasciati. In tanto il film vinceva il premio della 
critica al Festival cinematografico internazionale di Ober­
ila usen. 

I /a t tuale processo è cominciato dopo che la casa prò 
duttrice aveva chiesto al Ministero della Cultura, retto da 
Pio Cabanillas. il permesso di circolazione in Spagna per la 
pellicola. Il mim.stero rinvio la pratica al magistrato. 

Le imputazioni mosse dal magistrato trovano la loro ori­
gine in due scene della pellicola. Nella prima si vede un 
militante della resistenza basca che viene cat turato e tortu­
ra to : nella seconda scena, un altro militante della resi­
stenza ba.sca che consegna una lettera a sua madre poco 
prima della fucilazione. Ambedue 1 casi rievocano episodi 
realmente avvenuti all'epoca della di t tatura. 

Presentandosi al magistrato di Vitoria, che ha istruito il 
processo. Inaki Nuiìez ha detto che nel primo caso non si 
allude affatto, nella pellicola, alla polizia: nel secondo caso. 
invece, il contenuto della lettera si ispira ad una poesia di 
Bertolt Brecht e non ha nulla a che vedere con una apolo­
gia del terrorismo. 

In quanto alle torture, va segnalato che numerose pub­
blicazioni sett imanali hanno denunciato nei mesi scorsi i 
procedimenti di tortura applicati negli anni della d i t ta tura 
e che funzionari governativi hanno ammesso che tale pra­
tica era alquanto diffusa-

pianata o accantonata, la 
sciasse il posto a quella tra 
le reti televisive: la Rete 1 
e la Rete 2, nel caso speci 
fico, rispettivamente interes 
sale a Olmi e a Perlini. 

Mette conto di ricordare. 
comunque, che la RAI saia 
ancora a Cannes, direttameli 
te o indirettamente, con di 
versi titoli, oltre i già cita 
ti: d.i Matemale. opera pri 
ma di Giovanna Gagliardo 
ai Vecchi e i giovani, ampio 
sceneggiato di Marco Leto 
tratto d.il romanzo di Lumi 
Pirandello. 

L'ispirazione letteraria non 
manca, del resto, nei film 
che vedremo al Festival 
'l'auto per cominciare. In in 

I eidente di cacctu deriva da 
I un racconto lungo di Anton 

Cechov. noto nella tradu/io 
ne italiana come Caccia tra 
{lica. e piuttosto anomalo nel 
quadro della narrativa del 
gvniale scrittore russo, per le­
sile venature tra tolstoiane e 
dostoievskiane. meno filtra 
te criticamente che altrove. 

In forma di memoriale, il 
giudice istruttore a riposo 
Kamusciov espone i fatti dei 
quali è stato protagonista v 
spettatore: una vicenda di 
amore e di morte, che al 
suo centro ha un'inquietan­
te figura, la giovanissima 
Olia, oggetto dei desideri e 
delle passioni del conte Kor 
neivv. dell'intendente di co 
stui. vedovo con due bambi­
ni. e dello stesso KamiisCiov. 
Orfana di madre, afflitta da 
un padre pazzo, terrorizzata 
dall'idea della povertà. Olia 
accetta di sposare l'intenden 
te. ma diviene subito l'aman 
te di Kamu-iciov e non di 
sdegna [xii le attenzioni del 
conte, sino ad abbandonare la 
propria ca.sa per quella di lui. 
Durante una partita di cac­
cia. isolatasi dal grupjK». la 
donna è ferita gravemente: 
si spegnerà senza dire, al 
giudice istruttore chv la in­
terroga. dinanzi a testimoni. 
il nome del misterioso spa­
ratore. Pagherà, per il de­
litto. il marito innocente, che 
si è trovato a soccorrere 
Olia. Ma il vero assassino. 
sia pure alla distanza, non 
sfuggirà al castigo, o meglio 
alla espiazione. 
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Valida iniziativa 

Svellana Toma a Cannes: l'attrice, fedelissima del regista 
Lotianu, è una delle interpreti del film sovietico « Un incidente 
di caccia » che ieri ha inaugurato il Festival 

E' possibile che il regista 
abbia inteso rilevare, nel pic­
colo ambiente rappresentato, 
un campionario delle vecchie 
classi dirigenti, tanto nega­
tivo da esaltare per contra­
sto l'atteggiamento pur ambi­
guo e contraddittorio di Olia 
per una specie di sponta­
nea protesta, di rivolta: ma 
gan non in termini socia­
li. ma (piasi di una natura 
selvaggia (la ragazza è. in 
qualche modo, figlia dei bo 
schi) che si vendica di una 
civiltà corrotta. parassita­
ria. mercenaria, sfruttando 
la quanto può. ma non riu­
scendo poi a ivdimere i prò 
pn più generosi impulsi, an­
zi restandone vittima. 

Autore di origine moldava. 
interessato alla vita e alle 
espressioni artistiche del 
mondo tripolare (di lui nini 
mentiamo / lAiutari. distri 
Imito ancile in Italia, e Gli 
Zingari ranno in cielo) Lotia­
nu non ha rinunciato nemme­
no stavolta al contributo di 
canti e danze appartenenti 
alla cultura delie genti no 
madi. ed eseguiti da una spe 
coalizzata troupe moscovita. 
Ma il * coro », benché sug­
gestivo. se ne sta apparta­

to dall'azione, senza incide­
re in essa, e in qualche pun 
to è addirittura di ingombro. 

Nell'insieme. Un incidente 
di caccia si colloca con di 
gnità ma senza troppo spic­
co. ncll'ormai nutrito reper 
torio del * cinema cechovia 
no»: l'illustrazione è raffi­
nata. la scenograìia ed i co­
stumi sono impeccabili, il co 
lore è iK'iie intonato, e gli 
attori, dall'esordiente e gra 
'/ausissima (Ialina Bieliaieva. 
appena diciassettenne, a i col 
laudati Oleg Vankovski e Ki 
i*ill Lavrov. a Svetlana Toma 
(una fedelissima di Lotianu. 
qui in un ruolo di scorcio) 
offrono l'ennesima dimostra­
zione di un'invidiabile scuola. 

Manca quel <• di più * elu­
da va la sua impronta alla 
Partitura incompiuta per pia­
nola meccanica di Nikita 
Mikhalkov. a voler fare so 
lo un esempio, e recente, di 
film desunto da Cechov e da 
un Cechov « minore ». Ma si 
sa che anche da un Cechov 
« minore » si può cavare seni 
pre molto, a conforto, a con 
fronto e a commento della 
nostra attualità. 

Aggeo Savioli 

Come lo Stato deve spendere i soldi per la cinematografia 

Aiuto e non sperpero di ricchezza 
I «ristorni »: una forma di finanziamento tra le più rilevanti ma anche una delle più discutibili 

Ogni qu.il volta uno spetta 
toro si affaccia al botteglu 
no di un cinema in cui si 
proietta un film realizzato 
dalla nostra cinematografia 
o da un'industria degli altri 
paesi del MEC paga, spesso 
senza esserne consapevole. 
una sene di contributi t in 
diretti » a tutto vantaggio del 
la pellicola in cartellone. 

Abbiamo parlato di contri 
buti « indiretti ». m quanto 
vogliamo d,scorrere di quella 
parte degli aiuti alla cinema 
toarafia che lo Stato riserva 
ai produttori attraverso la 
pratica dei cosiddetti * n- tor 
ni ». La precisazione non ap 
pare fuori luogo .n quanto at­
torno al * inpma gravita un 
comples-o meccanismi) di 
imposi/ioni fiscali e eontrib i 
ti articolato, sii] fronte del 
prelievo. neIHm;>os!a sugli 
Spettacoli ( IS) con aliquote 
varianti dal 2 al 21 per con 
to e l'IVA con al.quota al 14 
per tento. \ fronte di q-.iest. 
oneri starino una sene il; ar.i 
ti erogati -otto forma di 
scravi fiscal; (piccolo e me 
dio c>on izio. programma7io 
ne di film n.i/ 'onaK d; cine 
giornali e documentari, di 
opere prodotte \HT i ragazzi. 
di pellicole dotate dell'atte 

stato di qualità) e di contri 
buti veri e propri (premi di 
« qualità *. « ristorni i a pro­
duttori ed autori). 

Di tutta questa materia i 
« ristorni » costituiscono, sul 
fronte delle agevolazioni sta­
tali alla cinematografia, la vo 
ce più rilevante e. nello stes 
so tempo, la più discutibile. 
E-ss; funzionano secondo un 
meccanismo automatico e cor 
rispondono, per quanto ri­
guarda gli incentivi alla prò 
duzionc. al 13 per cento degli 
incassi ottenuti dal film du 
rana* i pnini cinque anni di 
sfruttamento commerc :ale e 
allo 0.-10 per cento dello stes 
so imjx)rto }XT quanto con 
cerne il contributo a favore 
del regista, degli autori del 
soggetto e della sceneggia 
tura. 

Per dare al lettore la misu 
ra di questi i aiuti » prec:s.a 
mo che nell'ultimo quinquen 
ino l'erario s- è impegnato 
con c r e a 22 miliardi per eia 
.v un eserciz.o finanziano per 
la sola voce « ristorni » alla 
produzione, mentre i contri 
buti agli autori sono costati 
alla finanza pubblica media­
mente 600 650 milioni l'an 
no. In altre parole, durante 
qjc.sto periodo il Tesoro ha 

sborsato al cinema por quo 
sta sola voce circa 110 mi­
liardi. 

.Vegli ultimi mesi la crisi 
del cinema italiano, con la 
relativa caduta del livello de 
yli incassi globali ( suo al 
l!)7fi la contrazione della do­
manda era stata più che bi­
lanciata dall'aumento dei 
prezzi d'ingresso. |>er cui gli 
introiti avevano continuato a 
salire, nonostante la caduta 
degli spettatori; ha detcrmi­
nato una contrazione anche 
nel livello dei contributi sta­
tali. Questi ultimi, tuttavia. 
rimangono consistenti. 

A questo punto del discor­
so è necessario precisare con 
chiarezza come non sia la 
om> su-nza dell'aiuto che la 
collettiv .t.i presta all'inda 
stria cinematografica a de­
siare dubbi, quanto i criteri 
con (ni la si cnma. Infatti. 
sia l'.iutomati-mo della con 
ecs-qono. sia il collegamento 
percentuale fra < aiuto » e li 
vello desìi, imass: commer 
ciali. concorrono a dequali­
ficare Pmcrvento pubblico 
rendendolo di fatto succubo 
agli -nteress! e agli assesta 
menti del mercato. 

Anche prescindendo dalla 
non trascurabile considera­

zione che un .simile meccani 
sino mette la finanza pubbli­
ca in balia degli andamenti 
di un mercato su cui hanno 
influenza e JH-SO più gli in 
teressi delle grandi società 
nordamericane che non l'in­
sieme della nostra industria 
cinematografica, va subito 
notato che l'equazione mag 
giori incassi uguale migliore 
qualità del prodotto non ha 
basi teoriche né rilievo socia 
le in un campo in cui le va­
lenze cultural: e conoscitive 
del prodotto legittimano l'in 
tercs^e della collettività a.s 
sai più e ben prima d; quel 
le * industriali *. In poche pa 
role. questo sistema di aiuti 
determina sperpero di ncchez 
/e (a ricevere le maggiori 
sowenz.on: sono i film d: 
maggior successo, i ile oslget 
t.vamonte hanno meno bisogno 
— e sjH'sso c>m assai pochi 
titoli — dell'aiuto della col 
lettivitàt e delude le es gon­
ze di approfondimento e di 
soc:al:/za/.:one della cultura 
e dell'informazione 

Una prova? 
I f-.Im di maggior > u u o w i 

d: quest'anno hanno matura 
to sin d'ora il diritto a r.ti-
r a re dalle casse del l 'erano 
quasi un miliardo di contri­

buti statali. Ciò sulla base dei 
soli incassi delle * prime vi­
sioni » e sulla scorta dei ri­
sultati non definitivi, neppu­
re per questa sezione del 
mercato. Fra quest. film so 
lo AI di là del bene e del 
male di Liliana Cavani me­
rita cons derazione per v alo 
re culturale, mentre gli al 
tri quattro prodotti (In nome 
del Papa Re di Luigi Magni. 
Ecco noi per esempio e La 
mazzetta di Sergio Corbuoci. 
// prefetto di ferro di Pasqua­
le Squitieri) non hanno titoli 
validi a reclamare i molti mi­
lioni che con troppa genero 
sita lo Stato elargirà loro. 

Né il nostro discorso vale 
solo quale indicazione per una 
pur indispensabile esigenza 
di moralizzazione e funziona 
lizza/ione dell'intervento pub 
bl.oo. IVr render~ene conto 
basta riflettere su questo sem­
plice dato: gli * aiuti » statali 
vergati a questo solo titolo 
rappresentano p u d: un qiiin 
to degli investimenti comples­
sivi dell'industria cinemato 
praf.ca privata. Una loro di­
versa strutturazione, dunque. 
è dc-tinata a influire profon­
damente sul cinema italiano. 

Umberto Rossi 

nel capoluogo ligure 

"Quante note 
nelle antiche 

sale genovesi ! 
Vecchi ambienti della città recupe­
rati per concerti a prezzi accessibili 

« Irina » in scena a Roma 

Dalla nostra redazione 
GESOVA — Chi fosse capita­
to un certo giorno del 170S a 
lioma, avrebbe potuto insi­
stere in una qualche solitilo 
ÙCI sala del palazzo del cardi­
nale Ottobom ad una memo­
rabile sfida: quella, affidata 
unicamente alle armi musica 
li, tra Domenico Scarlatti e 
Georg Friedrich llaendel, clu­
ni quegli unni, come ogni 
rispettabile musicista delle 
poca, stara trascorrendo un 
tstruttiro soggiorno in Italia. 
La tradizione vuole Scarlatti 
vincente al clavicembalo e 
llaendel all'organo. L'episo­
dio. un po' ammantato di 
leggendo, apre un piccolo 
significativo squarcio anche 
sul costume della vita musi 
cale del 'TUO. e richiama alla 
mente almeno un altro fumo 
so J. duello » combattuto circa 
ottant'anni dopo: quello tra 
Mozart e Clementi, questa 
volta sul modernissimo e an 
coro non del tutto affermato 
pianoforte. 

Un tentatiro di restituire al 
pubblico moderno il gusto di 
accostarsi alla musica che e 
ra proprio di quell'epoca, an­
che dal punto di rista di al 
cimi aspetti mondani ed este­
riori, si sta svolgendo vi 
questi giorni a Genova, dove 
l'iniziativa comune della 
giovane Orchestra genovese, 
di Italia Nostra, del Comune 
e della Provincia e di altri 
enti pubblici e privati, ha 
consentito la programmazio­
ne di una nutrita sene di 
concerti, dal titolo « Musica e 
ambienti nella Genova anti­
ca ", centrata proprio sul 
« 700 musicale europeo ». 

Lo sforzo di fedele restitu­
zione di quell'ambiente musi­
cale e culturale non si esau­
risce nel contenuto dei con­
certi (uno, per esempio, si 
riferisce proprio alla « sfida » 
tra llaendel e Scarlatti dalla 
quale siamo partiti) ma 
comprende anche l'individua­
zione di spazi fisici adatti. 
molti dei quali recuperati per 
la prima volta a questo uti­
lizzo. 
r- La rassegna è iniziata con 
un entusiasmante esecuzione 
di una Sonata e due Partite 
per violino solo di Bach da 
parte di Sandor Vegli, nel 
€ Salone delle compere » del 
duecentesco palazzi» S. Gior­
gio, sede del capitano del 
popolo Guglielmo Boccone-
gra, poi del Banco di S. 
Giorgio, e oggi del Consorzio 
autonomo del porto, dopo 
che alla fine del secolo scor­
so un intervento di Carducci 
valse a scongiurarne la de 
molizione da parte della gret­
ta borghesia locale ma non 
lo salvò da un restauro sei 
vaggio dt gusto tardoroman 
tico. 

Il secondo concerto (* Bach 
. e i suoi figli »> si è svolto 
nel cinquecentesco palazzo 
Daria, in via Garibaldi, la 
vecchia via « nuova » perla 
dell'antica aristocrazia geno­
vese, oggi sede dell'associa­
zione degli industriali. Anco­
ra Bach è protagonista del 
terzo concerto, eseguito su 
rari strumenti d'epoca, que­
sta volta nel Palazzo Ducale, 
il cui nucleo originario risale 
al Duecento, ma U cui attuale 
assetto fu definito alla fine 
del \WJ. ( 

/ titoli dei concerti sucre-; j 
siri, che saranno eseguiti fino 
ai primi di ghigno, possono ; 
chiarire meglio l'originalità ! 
dell'iniziativa: « // barocco a : 
Parigi » comprenderà pezzi di \ 
.7. Hotteterre. dei due Coupé j 

! rin. di M. Bave!. Telemann. i 
Ariosi», Giuliani, Seruda. | 

j Sardini • e llaydn saranno j 
\. riproposti ì per illustrare il | 
, * Barocco cosmopolita e ga I 

Ionio: » Il viaggio di lìaen ! 
! del in Italia » .-arò l'occasio I 
. ne per illustrare non solo la ; 
! opera del grande tedesco ma I 

anche quella di Carelli e di 
Alessandro Scarlatti: « Dal 
liuto alla cìutarra » è il tema 
del penultimo concreto, con 
musiche che dal Rinascimeli 
to inglese giungono fino a 
Bach, con l'ultimo concerto 
si tornerà in Italia, a Venezia 
con i maestri del barocco 
Albinoni. Tarimi. Galuppi e 
Vivaldi. 

Gli ambienti che ospiterai! 
no artisti (tutti specializzati 
in questo tipo di esecuzioni e 
di livello internazionale) e 
pubblico, oltre a quelli già 
citati saranno il cinquecen 
fesco palazzo Daria Spinola. 
dove oggi si riuniscono i 
Consigli regionali e provincia 
le. fxilazzo Gambaro. il primo 
e più mitico di ria Garibaldi, 
oggi -,ede del Banco di Cina 
rari e della Rinera ligure e 
rilla Spinola di S. Pietro, a 
Sampierdarena. costruita nel 
la seconda metà del W)(7 in 
(/nella che era una amena lo 
califfi ili villeggiatura e oggi si 
è trasformata in una popolo 
sa delegazione industriale. I 
pezzi contenuti e la porteci 
pozione di giovani già regi 
strato nei primi concerti 
sembrano assicurare all'ini­
ziativa un successo che di­
mostra anche quanto vasta 
sia la domanda di proposte 
culturali capaci di uscire, an 
che se poi non di tanto, dagli 
schemi tradizionali. 

Alberto Leiss 

Nico Vassallo e Giancarlo Puglisl in una scena di « Irina > 

Copi esprime 
la difficoltà 

di esprimersi 
La condizione dell'omosessuale come 
simbolo del gran marasma del mon­
do — La regìa di Marco Gagliardo 

Morto 
il basso 

Alexander 
Kipnis 

WESTPORT — Un altro lutto 
nel mondo della lirica. Si è 
spento ad 87 anni Alexander 
Kipnis, il famoso basso di ori­
gine russa. Nato in Ucraina 
iniziò la sua carriera ad Am­
burgo nel 1919. Il suo debut­
to al Metropolitan di New-
York avvenne però molto più 
tardi, nel 1940. 

Tra le sue interpretazioni 
sono memorabili quelle del 
Boris Godunov. del Parsifal, 
del Faust e del Die gotter-
darnmerung. 

ROMA — C'op. e assai pai 
noto in Italia come disegna­
tore delle celebri strip di Li-
nus che conic autore tea!ra 
le. mentre all'estero pare che 
il suo sia tra : »< nomi » del 
teatro d'oui! . 

Uu.i delle sue prime pre 
stazioni. /•;»'« l'eion. anche 
da noi rappresentata, costi 
ttu tempo addietro un J caso > 
di ampia ri.son mza. u Travi­
sti » d: notevole livello, l'it.i-
loargentino e spesso inter­
prete delle sue pteces. 

Irina ' l'omosessuiile o la 
difficoltà di esprimersi < e or.i 
approdata, cor. 'a rei?.<i di 
Marco Gagliardo e l'impri­
matur affettuoso dell'autore. 
al piccolo spazio del Teatri­
no della Comunità, dove, fé 
sfoggiata da un pubblico d: 
amie;, ha lat to la sua prima 
Uso.ta. Gli allest.tori after 
fnano che l'omosessualità è 
chiamata in causa soprattut­
to come -< d.tficoìtà di espri 
mers: v e che proprio questo 
è il tema di fondo dell'opera. 
IJO. difficoltà di esprimersi 
come totale confusone idi 
ruoli, di pr.ncip: e. ovviamen­
te, di sessi) e certo la cifra 
dell'intera operazione, dove. 
impastoiati nelle confuse re 
niiniscenze dei miti e.nenia 
tografici d: ieri, i quat tro gio 
van: attor: imparruccati e 
trticcatlssini: conducono il 
gioco di massacro. 

La stona, perché tutto som 
mato una storio esiste persi 
no. vede dilaniarsi :n uno 
spazio ristretto, in un angu 

sto « salotto piccolo U)rghese 
s.boriano a: limiti della tun­
dra » una madre truccata da 
Mae West, una figlia m tutù 
e ricciolini, una orrida Ma­
dame Cìarbo con lo fattezze 
d: Marlene Dietrich. Incinta 
non s: sa di chi (di Madame 
Garbo, della propria madre? 
tutte dotate di doppio sesso a 
indicare In natura mutante 
dell'universo e « l'inesprcabì-
l.tà de! tutto *>> la giovane 
Irina, e il riferimento eeoho-
viano è molto esplicito, ved* 
a poco a ooeo annullarsi le 
sue speranze di fuga verso 
la d i a , mito anch'essa, e 
consuma nella violenza eser­
citata dalle due orribili part­
ner e da se medesima il pro­
prio viaggio verso la dissolu­
zione. Progiessivamente imi 
tilata icade e si a/zoppa, poi 
s. taglia la linguai viene ol­
la fine condotta, ammasso d! 
caino sii cu; ogni sevizie ha 
mfier.to. verso l'impossibile 
meta d: una fuga liberatoria 

I volonterosissimi Alberto 
Del Rio. Nico Vassallo. Pa­
trick Rossi Gastaldi e G..in­
carto Puglisi hanno concluso 
la loro fatica. Può restare 11 
dubb.o che non sempre per 
esprimere l'inautentico o 11 
gran marasma del mondo s.a 
necessario jxirtarlo sulla sce­
na in affastellamenti san­
guinolenti e con la mono­
tonia di un « grottesco >> on­
nicomprensivo. 

Sara Ariamone 

Vitalità dell'Orchestra sinfonica abruzzese 

A guardia della musica 
ROMA — St SOHO avute am­
pie notizie del Convegno svol­
tosi all'Aquila sulle istituzio­
ni orchestrali in rapporto alla 
regione e al riordinamento 
del settore musicale. Rubens 
Tedeschi, ieri, ha esposto nel 
dettaglio t momenti della ma­
nifestazione. Non lo ita detto, 
ma lui stesso ha contribuito 
al successo del Convegno, con 
un intervento mirante anche 
a farla finita, per quanto ri­
guarda la musica, con il ma­
neggio di « quattrini altrui. 
per un altrui che non si 
preoccupa della gestione ». 

Luigi Pestalozza aveva in 
precedenza espresso, in linea 
generale, l'adesione ai temi 
del Convegno, augurandone 
la riuscita proprio in quanto 
promosso dall'Istituzione sin­
fonica abruzzese, che hn una 
orchestra carica di lunga 
esperienza regionale. Ed e. do 
pò il Convegno. .-'» >/ue-ta or­
chestra che rogltnrno inda 
giare, perche alle parole M 
accompagnino i fatti: quelli 
di una intensa attit ita con 
certrstica. intrapresa in no-r.e 
dt un accrescimento cultura­
le della collettività, abbando 
nando del tutto » criteri d: 
esibizioni divistiche ed este­
riori 

A conclu-ione del Contorno. 
ce stato all'Aquila un con­
cerio dell'Orchestra filarmoni­
ca di Halle «la città — »•» 
nacque Haendel nel 16<i5 — 
che onora neVa Repubblica 

democratica tedesca anttelie e 
gloriose tradizioni musicali>: 
buon concerto <al Teatro Co­
munale. insufficiente, ina le 
autorità competenti hanno 
chissà perche ritirato il con­
senso ad usure per la musi­
ca le chiese che pure sono 
tante e ruoto: buon prò 
granulia (Concerto j>er violino 
e orchestra, di lirahms; S:n 
fonia n. 1. (// Muhlcrt; buon 
direttore lOlaf Koclu, buon 
violinista i Manfred Schcr-
ten. Ma qualcosa e cambia­
to nell'aspettazione di questi 
concerti che vengono dal­
l'estero A tale mutamento 
ha concor.so e concorre, ap 
punto, l'attività ctcmp'are 
'ma e difficile starle appre> 
so< dell'Orchestra .sintonica 
abruzzese e del suo direttore 
Vittor-o An'.onetliiii 

L'orchestra abruzzese ha 
suonato in concidenzu con d 
Coni vano, andandosene poi 
per le montagne a ruqgiuiw 
re A-co'i Piceno doi e con­
cluda a In sua staaione pri-
inaiente. 

In proaramma c'erano Mo 
zart e Schubcrt Del primo. 
con due formidahih .so'i-ti 
che. peraltro, fanno parte 
dell'orchestra, e stala acauita 
la Sin fon :a concertante 
K. 3<>4. con '.'intervento di Pa­
squale Peregrino 'vmhnoi e 
Vvberto Sp'Oa -iio'ai. Del 
secondo. \'ittorio Antoncll'tn 
arerà prescelto la Snfonia 
n. 6. proprio per far conosce­
re qw*ta partitura detta - La 

piccola », per distinguala dal­
l'altra - - anch'essa in do mag­
giore — detta « La grande ». 

Il concerto era stato ese­
guito anche a Bussi. Atri. Po­
poli e Sulmona, e altri due 
programmi avevano toccato 
numero.si centri della regio­
ne- diciassette 'per sfidare la 
cabalai, nell'arco di trenta-
quattro giorni, dal IO aprile 
al li maggio. 

Un clima dt leqgenda inco­
mincia ad avvolgere questa 
orchestra n nuovi cantasto­
rie ne tramanderanno il ri­
cordo) che vuole stare m mez­
zo alla gente e che tutti re­
dono. aspettano e ammirano. 
K' questo il fatto nuovo e 
concreto nella situazione cul­
turale dc'l'Abruzzo Si trutta, 
pero, anche di un patrimonio 
che ha già un interesse na­
zionale. Guai a farci sorpren 
drrc da distrazioni • c'è una 
••leggina <>;c, *< adendo al 
TI du emhrc. può riportare 
tutto indietro dt due anni' 
Era. del resto, un interesse 
oenerale anche il bel teatro 
o'tocentesco. latitato dilla 
cit>a di Teramo, ma e, »-a-
mo distratti, ed e -tn'.o rie-
ìnol'to per ricalarne un 
v grande ».agazzino ••>. Ma r > 
un'orchestra che rjira: ri e-
*a le prime conquiste de' rin 
no* amento mus'ia'r in Ita­
lia linnno guardiani attenti 9 
gelosi. 

e. v. 

Renault 5 è incredìbile 
Anche nella sicurezza 

La Renault 5 nella versione 950 ha qualcosa di 
veramente unico, che rende la "cittadina del mon­
do" ancora più bella, sicura e diversa dalle altre: 
le speciali protezioni laterali, eleganti e robusti 
scudi antitraffico, che a richiesta possono essere 
applicati anche sulle altre versioni. 

La Renault 5 alla linea ci tiene: sa come di­

fenderla. E ci tiene anche di più alla sicurezza che 
le proviene dalla trazione anteriore Renault, dalla 
carrozzeria interamente in acciaio e dalla ecce­
zionale tenuta di strada. 

La Renault 5 è la "compatta" di maggior suc­
cesso, sceglietela nel modello che preferite: 850 
(125 km/h, 17 km/litro); TL 950 (140 km/h, 15 
km/litro); TS1300 (160 km/h, D km/litro); Alpine 
1400 (180 km/h, D,5 km/litro, cinque marce). 
Le Renault sono lubrificate con prodotti < 


